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Un nuovo servizio a Quercegrossa:
il prestito digitaleil prestito digitale

I contenuti di questo documento sono stati estratti dalla presentazione, effettuata in 
Quercegrossa il giorno 10/11/2012, dalla Dott.ssa Chiara Cardaioli



Siena : cosa sta succedendo nelle nostre biblioteche

La Regione Toscana, con decreto n. 3859 del 14/09/2011 “L.R. 21/2010.
P tt di i i i ti i l “G ti il di itt di t tti ll’i f iProgetto di iniziativa regionale “Garantire il diritto di tutti all’informazione :
Biblioteche e archivi, per l’anno 2011. Cofinanziamento di progetti delle reti
documentarie toscane per il potenziamento delle raccolte multimediali delle
biblioteche comunali” ha concesso alla Rete Redos un contributo di Eurobiblioteche comunali”, ha concesso alla Rete Redos un contributo di Euro
15.000,00 per la realizzazione del servizio multimediali nelle biblioteche facenti
parte della rete.

I due nuovi servizi sono possibili grazie 
ad un contributo di Regione Toscana 

e grazie allae grazie alla 
Rete RedosRete Redos



E- book

E’ la contrazione delle parole inglesi “Electronic book”E  la contrazione delle parole inglesi  Electronic book

Gi li f d d l i h dGino Roncaglia,  fondatore del Progetto Manuzio, ha dato questa 
definizione : “con il termine e‐book si intende un’opera 
l tt i fi bbli t i f di it lletteraria monografica pubblicata in forma digitale e 
consultabile mediante appositi dispositivi informatici”



Contenuto: Rispetto al cartaceo non cambiaContenuto: Rispetto al cartaceo non cambia

Testo: Pubblicato con formati digitali adatti alla lettura su supporti g pp
elettronici

Consultazione: può avvenire sia online (streaming) che offline su 
supporto digitale autonomo (dopo il download, quindi non è 
necessario in questo caso essere collegati alla rete)necessario, in questo caso, essere collegati alla rete)



Per essere letto n e bookPer essere letto un e-book 
deve avere un e-book reader device:
i dispositivi tecnologici, cioè 

h d h ti il

deve avere un e-book reader, 
cioè un software per la 
lettura hardware che supportino il 

software: tablet, Ipad, pc, 
smartphone …

lettura
Qualche esempio:
- Adobe Digital Editions smartphone … - Adobe Digital Editions
- Calibre
- Microsoft ReaderMicrosoft Reader
- Ebook4u Reader    ...



Formati più in usop
ePub È il formato standard per e‐book del settore dell’editoria Quasi tutti gli e‐book 

in vendita oggi sono in formato e‐pub
P tt di d tt l’i i i d l t t ll di i d l di l d lPermette di adattare l’impagninazione del testo alla dimensione del dispaly del 
dispositivo con cui è letto (e‐reader, smartphone, tablet…). E’ utilizzato da Sony, 
Nook, Kobo, Borders … iBook della Apple legge ePub
L’unico dispositivo per e book che non è in grado di leggere e pub è il Kindle diL unico dispositivo per e‐book che non è in grado di leggere e‐pub è il Kindle di 
Amazon. 

PDF Formato utilizzato da molto tempo Per le sue qualità standardizzanti  si presta per 
la stesura di documenti burocratici (es. moduli da compilare).  Viene utilizzato ne
gli  e‐book per la precisione con cui rappresenta sullo schermo la pagina 
stampata. Documenti stesi con tale formato possono essere letti da device del 
ti Ki dl S K b N ktipo, Kindle, Sony, Kobo , Nook

Mobi 
Pocket/Kindle

E’ il formato utilizzato da Amazon per i suoi lettori Kindle.
Il formato originale mobi è stato modificato da Amazon, inserendo alcune 
modifiche grazie ad uno schema di DRM.

AZW Il formato del Kindle di Amazon è spesso chiamato AZW.p
Esistono applicazioni ufficiali di lettori di Mobipochet, per PC, Blacberry e 
Windows Mobile
Importante: I file AZW non protetti da DRM possono essere letti da numerose 
altre applicazioni per PC e APPLE compresi CALIBRE, STANZA, e FBREADER



DRM: DIGITAL RIGHTS MANAGEMENTDRM: DIGITAL RIGHTS MANAGEMENT

Gestione dei diritti digitali: sistemi tecnologici per gestire e amministrare i 
diritti legati al diritto d’autore (e diritti connessi).

Sono una protezione e un sistema di tracciabilità per evitare la copia e la  
circolazione gratuita dei contenuti degli e-book.

I DRM sono anche chiamati "filigrana digitale", in quanto le informazioni 
nascoste che vengono aggiunte hanno lo scopo di regolamentarne 
l'utilizzo come la filigrana delle banconotel utilizzo, come la filigrana delle banconote. 

Ma le limitazioni imposte con i DRM:
soddisfano le esigenze di protezione delle grandi imprese multinazionali neisoddisfano le esigenze di protezione delle grandi imprese multinazionali nei 

confronti della libertà dell'utente;
sviluppano modelli di business rigido, dove l'utente può solo sottostare ai 

termini a lui imposti, e impediscono all'utente il libero accesso ai file
La legge italiana sul diritto d'autore (legge 22 aprile 1941 n. 633, in materia di "Protezione del diritto d'autore 

e di altri diritti connessi al suo esercizio") permette ai titolari di diritti d'autore e di diritti connessi di 
apporre sulle opere dell'ingegno (brani musicali, film, software, ecc.) misure tecnologiche di protezione 
efficaci



Social DRMSocial DRM
Nessuna limitazione ma il file contiene alcuni 
dati relativi all’acquirente (nome, cognome 
e/o email) per rendere l’opera tracciabile ee/o email) per rendere l opera tracciabile e 

riconducibile all’acquirente



MLOL (http://www.medialibrary.it) è il primo network italiano di biblioteche
pubbliche per la gestione di contenuti digitali. Il progetto ‐ partito nel marzo
2009 ‐ è promosso dalla Horizons Unlimited (Bologna) e raggruppa oggi circa2009 è promosso dalla Horizons Unlimited (Bologna) e raggruppa oggi circa
2.000 biblioteche in 10 regioni, con una popolazione di riferimento di oltre 10
milioni di abitanti;

MLOL è la piattaforma italiana, ad oggi l’UNICA, che permette di distribuire via
internet, in modalità remota, ogni tipologia di oggetto digitale (audio, video,g p g gg g (
testi, banche dati a pagamento, testi storici in formato immagine, archivi
iconografici, audiolibri, libri digitalizzati, e‐learning, live‐casting in tempo
reale etc );reale, etc.);

MLOL è un network formalizzato da una convenzione nazionale con un sistema
capofila nominato dagli altri enti aderenti (il capofila è oggi il Consorzio
Sistema Bibliotecario Nord‐Ovest di Milano, CSBNO), nel 2011 anche Regione
Toscana ha firmato una convenzione della durata di 3 anni, permettendo a, p
tutte le 12 reti regionali di usufruire di questo servizio.



PER ISCRIVERSI:
basta venire qui lasciando il proprio 
indirizzo e mailindirizzo e-mail 
e il proprio codice fiscalep p



SI-ABCDEF11G22H333I
l44mn55o



Altre informazioni  sono 
disponibili sulla ‘guida rapida’ 

http://toscana.medialibrary.it


